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Il marconista 
contro Hitler 

La storia di Hans Schmidt, ufficiale tedesco della Luftwaffe 

ucciso perché cercò di disertare per unirsi con i partigiani 

italiani. E che è stato sepolto nel cimitero militare 

di Costermano assieme ai suoi carnefici delle SS 

N 
GUIDO AMBROSINO guerra di cui Hans è stato testimone: avevano 

BERLINO ordinato bombardamenti della Luftwaffe sui 

paesi dell'Appennino, uccidendo civili. 

el 1944 il marconista Hans Schmidt Ma uno dei «congiurati» deve aver spifferato 

arrivò a Albinea, in provincia di Reggio Emilia, ~ agosto, il centro tra­

con una compagnia di trasmissioni della Luft- smissioni viene circondato da un distaccamen­

wojfe. l'aviazione militare tedesca. Cercò un to di Waffen-Ss. Si può ricostruire quel che è 

contatto con i partigiani e ebbe fortuna In un successo dal diario del parroco di Albinea e dal­

casolare vicino abitava abitava Anna B., una ra- la testimonianza di Anna B., che viene prelevata 

gazza che 'fttceva dli staffetta. S1 mcontro cmque insieme alla madre e interrogata per tutta la 

volte con Oddino Cattini, della 37esima brigata notte al comando della compagnia a Villa Rossi. 

Ga o · anni e muruzioru. Che almeno lei sia riuscita a scamparla è un rni­

ttini ha un ricordo nettissimo di quei col- racolo. 

Joqui. e ci ha parlato dei piani di Hans: «Voleva Il maresciallo Hans Schmidt viene rinchiuso 

consegnarci il centro di trasmissioni, con le ar- rn' una stanza, ma è riuscito a tenere con sé una 

mi, le radio e tutto il materiale che per noi sa- bomba a mano. deciso a vendere cara la pelle 

rebbe stato prezioso. Lui, e altri cinque soldati Ma quando lo chiamano per interrogarlo 9!!al­

d'accordo oon lui, sarebbero venuti in monta- cuno si accorge che e armato ~ lo freddLalle 

gna. come nucleo iniziale cli una formazione ~alle con una revolverata Il roarPSCiallo Erwin 

che raccogliesse altri disertori tedeschi». Bucher cerca di fuggire, ma cade in cortile rag­

«L'attacco - racconta Oddino Cattini - ven- giunto da una pallottola. Tre caporali, Erwin 

ne deciso ~ il 25 agosto. Arrivammo in dieci, Schlunder, Karl-Heinz Schreyer e Martin Koch, 

~itar~il roateciale]i vengono sottoposti al giudizio di una corte 

_,eo mezz.anotte, come convenuto, Hans ci venne marziali e fucilati il 27 agosto. Il centro trasmis-

inoontro per dirci che ai posti di guardia c'erano sioni viene spostato altrove, l'int.era compagnia 

i suoi amici. Ci avrebbe fatto un segno con la dissolta perché politicarnent.e inaffidabile. 

mano,:, ~ q_uel_ momento arriva un Schmidt, con i suoi 29 anni, è il più anziano: 

ncogrutore.alleato,.dJe k>oc,a bengala lascia la moglie e una figlia di due anni Bucher 

"Allarme generale, i tedeschi escono dagli al- ha 26 anni, Schlunder 23, Schreyer e Koch 21. 

loggiamenti e un 'azione cli sorpresa non è più Vengono sepolti nel piccolo cirnit.ero cli Albi-

possibile. nea. Ma alla fine degli anni ·so il governo Ade-

Ca · · riesce ancora a parlare con Hans. I.o nuaer decide di traslare le salme sparse sul t.ea­

scongiura a venir subito via con lui, in mont.a- tro cli guerra italiano in pochi grandi cimit.eri di 

gna, perché rest.are sarebbe stato troppo perico- guerra Dare una sepoltura monumentale ai 

loso. Ma Hans Schmidt scarta una soluzione in- soldati è un vizio retorico di tutti i militarismi: 

dividuale. Non vuole lasciare nei guai i suoi ami- neanche con la morte ci si può congendare, oc­

ci, né rinunciare a · · ere un danno seno alla corre rest.are in fila pure sotto t.erra, a maggior 

s,truttura logistica esca. Il suo piano prev e gloria della «patria». 

anche la consegna ai due ufficiali ai partigiaru, l cinque di Albinea finiscono a Cost.ermano, 

da sott0porre a un processo per i crimini di sul lago di Garda l funzionari della Lega per la 

u_cciso mio padre - offende 1 
s1 rende onore ai bravi a ~ memoria. Lì 

dito fino all'uJtim· camerati,achihaubb·-
o, non a chi h dis 1 

questo è il senso dei nomi iscri . a ubbidito: 

1ibro d'onore'. Questa reto . tti m, un assurdo 
Mi adr è 

nca non e mnoc 
. , o p . e morto perché dalla Germ . ente: 

pm verusse una guerra, m il ama lllaJ 

ha appena deciso di rico~c!':Vemo Schrooer 
a quella in Afghanistan». e, Partecipando 

Eva conseiva, assieme alle lettere del p dr 
~ telegramma indirizrato alla madre dalia a e, 

gistratura militare: «Suo marito il ma-

Hans Sclirnidt, è stato ucciso da' WI :~=~ 
ma da _fuoco durante il suo arresto per tradi­

mento il 26:8.1944. Le facciamo presente eh , 

VJetato ogru annuncio di morte pubbli e e 

necrologio, ogni commemorazione». co, ogru 

Tradimento? La seconda guerra mondiale 

non fu _una guerra tra nazioni, ma Wia guerra 

~a f~ISmo e antifascismo che tagliava a metà 

I popoli, anche 111 Germania Hans Schmidt non 

ha cambiato fronte: è rimasto dalla parte giusta 

anche con l'unifonne tedesca 

Il piano di creare una brigata tedesca in 

montagna non era un'idea peregrina «In tutte 

le regioru dell1talia del nord, sem.a eccezioni, si 

trovano tracce della presem.a di ex soldati tede­

schi tra i_partigiani», scriveva Roberto Battaglia 

m un art:Jcolo del 1960. Se non si sa esattamente 

quanti fossero, se a parte quell'articolo di 40 an­

ni fa si :rova IJ?chissima bibilografìa sull'argo­

mento, e perche troppo a lungo ci si è ostinati a 

nazionalizrare la resistenza come movimento 

H di liberazione «patriottico». 

ans con la figlia Eva (foto di proprietà della figlia) Eva mi fa vedere un documento datato gen-

naio '46, che riconosce alla madre la qualifica cli 

cura dei cimiteri di fPerra tedeschi non vanno «vittima del fascismo» come vedova di un com­

per il sottile. Trasl~o tutte le salme tedesche battente della resistenza Succedeva a Berlino 

non importa se della Wehrmacht o delle Ss. V,;_ est, e anche più tardi, dopo la proclamazione 

rosirnilinente all'oscuro delle circost.anze della della Repubblica democratica tedesca, questo 

morte di Hans Schmidt e dei suoi quattro com- riconoscimento rimase alla famiglia Schmidt li 

pagru, arruolano and1e loro per la scenografia governo propose a un certo punto di intitolare a 

apologetica di Costennano. E preferirebbero Hans Schmidt una caserma, ma Eva si oppose: 

oggi stendere un vele, di silenzio sulle differenze «Mio padre era un antimilitarista». 

tra quei morti: todos cahalleros. Opposta la vicenda dei disertori dell'ovest A 

Eva Schmid~ la ~ambina di due anni che lungo sono rimasti all'indice. E nemmeno la 

Hans tiene p<:r mano in una foto scattata du- legge del 1998 li ha riabilitati, perché annulla so­

rante la sua ultima licenz.a, non è disposta a tol- · lo quelle sentenze dei tribunali militari che con­

lerare questa mistificazione: «Mio padre era un tradclicono il diritto vigente, mentre disenione 

pacifista. Tutte le le:t:ere a mia madre lo testi- e tradimento sono ancora considerati reati. 

moniano, pur tra le mille astuzie per aggirare la salotto di Eva c'è una piccola st.àtuetta di 

censura. Era stato a1:ti,-o nella gioventù operaia br?nzo, <;!ie rappresenta un oartigiano armato. 

socialista, un'organizzazione della sinistra so- Gliela ha regalata Oddìno Cattini, con un 7iì­

cialdemocratica. end '35 i nazisti lo arrestarono glietto di accompagnamento: «In memoria di 

per alcuni mesL Era convinto che l'unico modo Hans Schmidt, compagno e amico partigiano, 

per far finire la guerra fosse contmuare a com- barbaramente trucidato assieme a altri quattro 

battere, con i partigiani. Ma il suo traguardo era soldati della Wehrmacht · a Albinea». Oddino 

un mondo senVJ piì: guerre». non ha dubbi: anche se Hans non ce !ba fatta a 

«Lo scenario di Costermano - prosegue Eva raggiungerlo in montagna, ~à uno di loro. 

_ dove tutti i soldati sono glorificati come 'vitti-~ E questo,per Eva è il rico­

me della guerra', magari anche quelli che hanno nascimento più importante. 

l 

1 
pii< 
sa: 
te i 
pe1 
rei 
pu 

CO 

av 
w 
rr 
s1 
ti 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }

